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Depretis tinto ? 
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Se fosse vero, gli sbandati avreb
bero ragione da vendere. Depretis 
sarebbe stato posìti^annente battu
to, se avesse nudrite quelle inten-
zitnì canagliesche che. i cQnserva-
torv gli attribuivano rispetto ai suoi 
colleghi Zanardelli e Baccarit^^ e 
se veramente avesse implorato il 
soccorso dei conservatori cfititrò i 
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radicali. 
Se fosse véro! Ma fin da quando 

la stampa conservatrice, per ren 
dere relativamente presentabili i 
suoi, faceva le viste di .accogìiéje 
jlprogramnfia di Stradella come 
una dichiarazione d'anipr^ ;, fin,, da 
quando Mingbetti si dava l'aria di 
riconoscerlo roba di fabbrica sua, 
noi abbiamo dichiarato risoluta-
^mente che gli sbkndati mentivano, 

^Mentivano, perchè, 36' era vero 
che ÌDepretis, pel partito progres-
sìsffij escluderà ogii e qualun-
(Jùe;|pgione di, far questione della 
fel^^Jcll governò, .era ^ero altret
tanto che e j f éCàbiliva a Stradella 
;^;';àa ternìinì.;,iiettissiml i ^ ^ o -
grammà, progre|sista 

rato se mai'*TI tf^^^ del cora-
attere le idee colle idèe, e che 

intendesse ad assimilarsi sul ter-
reno pratico tutte le forze vive dèi 
partito e del paese, per farla fi
nita coi danni reali, coi perìcoli e-
videnti, dèlia politica di escliiiìone, 
di repressione. 

Pili e più volte abbiamo detto e 
diinóstrftW*che alla politica mode-
ratesca degli ammanettamenti, delle.. 
ammonizioni; e peggio, era ùnica
mente dovuto se le fazioni ésti:'e-

,me delle Homagne e d'altrove, a^ 
vevapov̂  potuto sordamerite aliar-
garsi, afforzarsi, cosi da minacciare 
uno scoppio p£turoso.,Ed abbiamo 

"pur detto e dimostrato,»iche alla; 
politica liberale della Sinistra si 

Li ' • - I - - . ' ' " .' 

dovette se^ia^lle aspirazioni epces-
sive, repubblicane e socialiste, ven
nero invece gî àdo grado tempe
randosi à pratica quasi, così che 
oggi ŝ entono di potersi contenere 
nel terréno legale, 
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jitigmatìzzava utia volta di pm &; 
i risolutissimamente'il sistema MU-
yjllco e finanzian^ei moderati, non 

sfossato a Cologna. 
Èra chiaro'cfunque, 

cb%negli intendimenti di Depretis 
tava di proMcafé;, poi suo prò? 

gfamma la costituzione di una 
maggioranza .sinceramente, risolu
tamente progressista: di una mag
gioranza la quaì^ convinta che o% 
gni bisogno, presenté*può; trovare 
l'equa soddisfazióne nei termini 

^ ^ i j j 

legali determinati dalle istituzipnip 
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Novella Spagnuola ; 
Quando furono esauriti i fondi T!?̂  

inasti nelle mani del ricco avaro, queis^ 
sti, come vedemmo,' lasciò nel più 
completo abbandono il figlio del suo 
amico, che fortunatamente trovò l'in
finita carità dì quella povera famiglia 
di popolani. — Più di venti anni e-
rano passati, e nel cuore fossilizzato 
di don José non i imaneva nemmeno 
un ricordo dell'amico della sua giovi 
aezza, quando ricevette da questo a* 
mìco una lettera datata da Madrid. 
Egli non faceva la sua biografia: di
ceva solamente che, essendosi distinto 
sopra un punto qualunque dell'Amar 
rica, figlio della ptfvtrei Spagna, ritor
nava da quel luogo d'asilo, da quella 
terra promessa degli avventurieri, con 
un titolo di generale, forse problema
tico, ma con un bel capitale in bi
glietti di banca,;che era positivo. Ag
giungeva che sperava che don i José 
avesse avuto cura di suo figlio, e Io 
sollecitava a mandarglielo pronta
mente. 

Noi abbiamo veduto in qual modo 
don José aveva «seguita la coramis-

^ E â  che altro-poteva, intendere: 
Dè^tètìs se hòh ad ihcOragjgiàHb 
su questa via, se.non adìnvitarle 
a farsi valere nel legalìssìmo ter-^ 
reno àéllà Camera, quando stabi-
l̂ ya : c^^^g )mpP^ j . cftjle , a | | | u -
zipî i sono tiitte, «quelle riforme 
che meglio rispondono alla fan-
zione suprema di ogni governo ci
vile, il maggior bene pél maggior 
nuifnero. y> ' " : ' ; , • : • 
\ Le idèe contro le idee? il mag
gior beilgi^pel^^màggior nunièrò ? 
Sono bène i càpìsaldr di uh prò -
arammà democratico questi: de-
mócratico é dunque antìmodera-
tesco tanto, da riuscire accettabile 
persino agli estremi non intransi-^ 
genti. Pq'uaìi lo accettarono tanto 
bene che, per la primissima volta, 
i loro rappresentar^ti stanno per 
entrare in Parlaóiéhto, giovati, né 
più né meno, dai voti dei progres
sisti governativi. 

E come altrimenti? È forse che 
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sione con zelo e puntualità, conside
rando ao|iràtutto"che la sua amicizia 
con un generale ricevuto a corte po
teva essergli di una grande utilità. 
Don J'sè intravvide degli onori e delle 
distinzioni net rìdenti orizzónti delle 
sue speranze. 

Questi lieti pensieri occupavano don 
Jofcè nel suo ritorno, intanto che, senza 
che egli se ne accorgesse, sì faceva 

otte, e la l^fia, il tranquillo astro 
d'argento, si alzava sull* orizzprite il
luminando le montagne, le vaili ed i 
casolari della sua dólce e melanconica 
luce. . . . • ••>- ,̂  ^ mmm- , ' ,, 

La porta della casa di Giovarini 
Mariinez sì apd e Gibriele andò a 
picchiare leggermente alla finestra di 
Anna. La finestra si d'schìùs» silen 
ziosa ; ma prima che Gabriele potesse 
distinguere il volto di colei che ama 
va, un singhiozzare affannoso gliene 
annunciò la presenza. 

— Non piangere, Anna — le dis-
a» egli —• tu mi sti*azi l'anima. 

f— Non piangere quando tu te né 
vai I — rispos' ella. 

— Non sarei partito egualmente, 
se avessi dovuto andar soldato? 

— CertamenLe; ma saresti ritornato. 
— Anna, puoi tu credere che io 

non ritorni ? 
- - Io lo temo. 
— E perchè, dimmelo, perché? 
—' Perchè tuo padre non vorrà Sa

sciarti ritornare. 

Depretis non prevedeva, se prppiiOr, 
anzi non voleva, questo? Come 
mai e jperchè gli sbandati s'erano 
potuti > illudere cosi stranamente; 
da pensare e sperare che i pro
gressivi, anchf^i^li temperati, po
tessero associarsi piuttosto ai par
tigiani realmente impenitenti del
l'antica «oligarchia» — la parola 
è di Depretis, ~ che agli avan
zati, coi quali indubbiamente di
venterà possibile discutere ed agire^ 
concordi? 

I -

Come mai, giacché si vuol par
lare di casi speciali,isi poteva .il
ludersi al plinto da sperare che 
gli elettori progressisti di Treviso 
dessero ì'ioro voti ad un uomo 

" 1 -
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cht non ha tradito' ' Garibaldi, che 
anzi gli ha elevato nell'ultima bio-

un monumento'quasi degno I 
e duraturo, nia òhe ha abbando
nate le file della Sinistra pei' sprp- ' 
fondarsi tra quelle di Destra, e^ 
che oggi, si capisce gioito meno 
perchè, si riaccosterebbe a Sinir 

Come mai si poteva illudersi al 
jphto da credere e sperare che 
gl^elettori progressisti di Treviso 
avrebbero preferito quest' uomo di 
fede politica oscillante ad Antonio 
Màttei, un'uomo che non meno di 
Guerzoni sul campo di battaglia, 
e più nel campo polìticoj si è te
nuto sempre sempre fermo al suo 
posto, sempre fermo a volere mille 
volte prima che la repubblica, la 
libertà, per tutti, il benessere po
sitivo della maggioranza sofferen
te ? Air onorevole Guerzoni, ieri 
candidàW^dèi conservatori a Tre-
VÌSQÌ a lui che reputiamo logico e 
giusto noi domandiamo se i pro
gressisti sieno stSli davvero illo
gici ed ingiusti preferendo Mattei, 

Ma la verità vera di tutta que
sta Babele, è che gli sbandati non 

- — < 

rir-^^Che cos'è che ti fa passar per 
la testa questo biutto pensiero? 

.... Vedi, tuo padre è un gran si-
^f nore, un gran p^q^cspnaggip..., 

— \g\i^. cosa,m* importa ciò? 
— Se fossi sicura che tu ritornassi^ 

certo che non avrei tanto dispiacere. 
— Io ritornerò. 
— Quando? 
— Quando sarò maggiorenne, sa 

non lo posso prima. ! 
Ahria scosse la aiua bella testay^e 

disse, ricominciando a piang^f^; 
—• Lontano da qui mi diinenti-

oberai. * 
— Tu puoi pensarlo ? 

' — SI, perchè inyanamente P^móre 
lotta col tempo. 

ssAllora se non credi alla durata 
mio amore, crederai tu alla mia 

parola d'onore, Anna? 
— Giura dunque che non mi di-

menticheruil ' 
—-La mia promessa non ti basta? 

non ti basta la mia parola d'o
nore? 

— No, io voglio Dio per garante e 
gli angeli per testimoni I..., 

— Ebbene, ti giuro — disse Ga-
bnele con voce commossa — di non 
amaro altra donna che te, di non a-
vere altra donna che tê ;W;te lo giuro 
per ii seno che ci ha nutriti, per il 
sangue che Cristo ha versato per noi I 
EI se io non mantengo il mio giura
mento, posaa il mio angelo custode, 

sì^'ionb • Itiai veramente illùsi, e 
che oggi, quando ad elezione com
piuta, fingere gioverebbe a-nulla, 
si levano la maschera, e si tòl
gono da Depretis, che non era an
dato ad èssi, ed al quale non si 
eran mai sinceramente accostati, 
proclamando che lui è il vinto 
della recente,battaalìa. 

E la verità vera è che invece 
Depretis ha vìnto completissima-
mente : vinto perchè, intorno gli 
s i va costituendo una maggioranza 
di 300 e più progressisti risoluti a 
procedere per le vie dell 'ordine e 
della legalità ; virito' perchè, coi 
mezzi liberali, ha persuasi e co
stretti gli estremi ad entr^pe nel 
Parlamento, dove esporranno a!là 
chiara luce del sole le loro idee, 

* ) • : 

esdove queste verranno temperan-
dosi nella libera discussione, nel 
Hb.erissinio e. produttivo attrito 
delle idee. 

Questo^iPprogramma : questa 
r miziale esecuzione. .ÌE vedremo 
se Depretis vorrà compiere negli 
effetti la positiva vittoria. '̂  
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Leggiamo mila Capitale: 
tm I 

« Desiò meraviglia in molti il ve-
dora che, ad onta dell allargamento 
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del suifiagio, jl II collegio di Treviso 
j^Jftìco né ,,più né naeqo di ricpnfer-

mafe i tre antichi depòtati di destra, 
compreso Pòn. Bonghi. 

«e Da una lettera privata diretta ad 
un nostro amico, stralciamo la se-
guente parte che spiega in qual modo 
il f^tto sia avvenuto: 

«Là lotta qui é atata combattuta 
fra Sormanì - Moretti ed Ellero da 
una parte, Visconti "Venosta e Bonghi 
dall'altra, imperocché Luzzatti—co
me Morpurgo fé;:. RomaninJacur —• 
ebbe V abilità dì farsi portare tanto 
da||̂  progressisti come dai moderati. 

«I l partito moderato ha vinto e 
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Arretrati Cani S% 

biàbgna riconoscerlo, senza star qui: 
a sofisticare. Le solite scuse che RU 
avversari fecero di ogni erba un fa
scio e furono attivissimi, mentre i 
nostri ebbero degli scrupoli è min» 
careno d'energia, non valgono «n fic» 
secco. Il mondo J^idi chi se lo pigi la! 

« Ma affinchè le elezirnj diàquèsto 
collegio cessino di stupirti, devi sa
pere xhe in tutte le città e nei erossi 
borghi abbiamo vinto noi, mentre ì 
voti dei candidati moderati furbuo 

•fS*ccplti .nelle camp8ghe, dove quattro 
o'sei milionari comandano ancora co 
me nel secolo passatoi 

#^Hò' prova la ragione convìncen 
tissima mil t ì cifp^lfe quali sono q ^ 
ste: Nella cxtiài di Vittoirio, capoluòffo 
dell antico collegio di» Visconti-Ve
nosta, questi riportò 284 voti^mentre 
Sormani Moretti ne ebbe SOliieinel-
la ci7(<i di ,C||^^egliano, capoluogo deì-
l^ar^t|c^.^co^egìp (|y^Bonghi, il Sor-
mani Moretti riportò 386 votiiedirEf 
lero 375, mentre Visconti Venosta nlpi 
ne raccolse più di i92 (dico novanta^'. 
dtte);e Bonghi 81 {dìc^^atitauno^ 

« J m i r a t i ha^ j^^ in to è vero; 

ma col voti dei contRdi^liioQMffil^lll 
é*ra«f-'^tocjttà ,hanp |^# 
Rileggi la eifre^ 

I L^ ^^ 

« P. S.iirsjHSe^li* Scbedo conse 
agli eiettori sono numeratesi hàlw^ 
;gjpnè d,i3:chiédèr||^ l*"anniìllàmién 
/ j « L e schede numerate si eboi 
ap,pnto,,neUe8ozìori444.0e88alto, S'ori 
tanelle, S. Polo di. Piave, Chìarano 
Codognè. Erano 169. 

« —, Sv; può, proibire agli A||_ttori 
di portare stampati nellaifsala delle 
eiezioni ì nomi dei candidati per pofjil' 
copiarli? 

€ Nella sezione di Orsago il seggiF*^' 
lo proibì ed annullò quindici schedi 
perchè.copiate. 

«— Se una sezione non , potesse 
votare per forza n^aggiore, si ha di
ritto di chiedere la nullità dell'eie 
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zione, quando quest|..|ezione ^ s ; » ^ , 
elettori e la di§e>r 
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che m' ascolta, abbandonarmi per sem
pre .— E di te, Anna, posso io 0-
darmi? 
— Se puoi fidarti? come nella fede 

che sarà la tua eterna salute. Ga* 
brielel se io ti dimentico possa la 

ergine de' Dolori, quando io la chia
merò madre, rispondermi: e Non ti 
conoscpjj» 

Gdbriéle parti nel domani. 
— Addio, figliuolo mio — gli disse 

Giovanni Miriinéz congedandosi —-io 
non ho potuto insegnarti il modo di 
vivere nelle grandi città, dove ai tro
vano dei libri e dei maestri quanti se 
ne vogliono; ma io ti ho dato quegli 
insegnan]fenti che bastano a fare d'un 
uomo un galantuomo. Tu puoi andare 
per la tua strada colla fronte alta, è 
non col cappello tirato sugli òcchi. 
Abbi per principio che quando l'onore 
'e l'utile non possono conciliarsi as
sieme, bisogna tenersi all'onore sola
mente. Per essere rispettabile un uo
mo ha bisogno di due cose: l'onoro 
senza macchia,.e la coscienza senza 
rimorsi. 

— Padre mio — rispose Gabriele 
—- due cose dureranno nel mìo cuore 
quanto la mia vita: gl'insegnamenti 
che mi vennero dalle vostre parole e 
dalle vostre azioni, e la rìconosconza 
infinita che sento per voi. Edora, che 
ho un nome ed una origine, io vi do
mando, padre, un beneficio che sor
passerà tutti quelli dei quali vi son 

supponiamo, 
ronza fra rultimo etetto ed il/primo 
non eletto, fosse solo (li 33 votit?t 

« E ' quello che accade nella sezìo-

debitore: àcconsenUte a concedei® 
Anna per moglie? 

-rrr Figlio mio —- rispose, Giovanni 
Martinez - - tu stai per entrare in una 
nuova vita che preftp ti farà consi|î ^ 
derare sotto un diverso aspetto quello 
*̂ *̂f *ì"' P S I i ^ .* "̂ «'e?'» percjòWnoR 
potrei acconsentire e legarti m atcu 
modo. 

— Le cose, padre mio, n ^ 
giano tanto facilmente, come c r | d | t e ; 
perchè volete voi che io cangi??* 

•.^ Io non^#4'co questo, ma, senza 
cambiare sentimenl|^^| puoi cambiar 
modo di vedere ; ' tu puoi arrivar a 
riconoscere che Anna sarebbe troppo 
straniera atte grandezze in mézzo alle 
quali tu vai a vivere ; e io non voglio 
che in alcun luogo mia figlia eia guar-f, 
data dall'alto in basso, dal momento 
che pilo restare nella casa paterna 
dove è considerata come una princi
pessa. K poi, tìglio mitf, il passero non 
vìve e non canta che nella valle ove 
ha il suo nido. 

— È cosi che io la penso — escla
mò Gabriele con accento appassiona
to: — io sono il passero; la mia valle 
è Valdefliìres, ed io vi ritornei ò,s© 
Dio mi dà vitat 

— LasciamfeJl^afvenire nelle mani 
di Dio, Gabriele^^ rispose Giovanni 
Martinez. — H tempo fa tutto da 8à. 
Ohe tu ritorni o no, ti seguià dovun
que la mia benedizione. 

{Continua.) 
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ne di Zenson, dove la mattina di do 
tnenica il Piave irruppe con violenza 
è le elezioni non poterono aver luogo. 

e Per tutte queste ragioni ed altre 
ancora, i presidenti di ventidue seggi 
protestarono contro la £roctanjazione 
dlel Èpngbì. 

< La Oamera depiderà. 

«Sopriare Estero 
•i ' h 
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La poUUM in Ispaàna 

lì gruppo iÌ8"lPP''S^ ĉ*^ delle Cortes 
tenne un'adunanza sotto la presidenza 

ei signor Martos. 
Dopo nna lunga discussione venne 

deciso, in onta alle obbiezioni de! pre-
sidente, di convocare il Comitato cen-

W e proporre a quel CnriJodi ade-
ita'' 
:r̂ Ve ^I programma de^^,c^> .partito, 
capitanato d^l maresciallo S'errano, 

Il sicnor Martos, parecchi altri de-
|)Utati, ed; ìl^flireLLore del Prof/resso, 

[organo del gruppo democratico, jd^pi" 
,sero di.àstènersndsi ogni dtqniarazie-
ne di indole monarchica, , 

« - ^, 

La ^Svizzera 'e il diritio <]^àsilo 
,g^4ispaccio 4a,^erl|no,^^ice : 

^ | o n p autorizzatoj^,^r^:un asso-
uto diniego alla voce,che il governo 
er^aj^icp a^bia interrogate le ialtre 

potenze europee sujl^ determinazioni 
4a .prendersi cogtro là Svizzera, rela-
tjvfimente^MUa^ libertà, ivi concessa ui 
p|lr,tìti'an^rchioì;/N"eséairia còrtìtinica-

i|on© venne fatta a tale scopo dòj*o 
l'ultimo assassìnio dello czar, » 

Diceva dunque che le eX^zioninella 
nostra città non hanno dato unrisul-
,tato troppo oonfortartttì^nè poi demo- ^ 
critici M pÉ*^réS9l8t ì ; %a è aura.. 
proprio dura iVewe Genova restare^ 
indietro alle alil^città, ma nulla di 
più vergog^Jamente vero. I quattro 
candidati dWa Costituzionale riluciti 
tut t i : Podestà, Baccarini, Eandaccio, 
Alimenti; dì èssi,, due, il Podestà e 
r Argenti sono moderatifpuri, e Bac-' 
carini e Bandaccio portati anche dai 
progressisti. Pn solojd.eputato, quindi, 

rinoano, pr^gpssi^ta.pu^^^ iJ Gagliardo. 
Le ragioni di questa nostra scon

fìtta sono tante e cosi intricate, che 
me ne sarete grati se non le accennerò 
neppure. Solo è arra di più lieti au-
spicii il pensare che fra qualche tem
po V on. Baccarìnl e l*on. Podestà la-
scieranno graziosamente Ubero il loroj 

,ppsti^j.^ .ministro, ìnfaltìi^^^ Ppl 
suo collegio,^ 9 c(uel caro barone che 
é l'on. Podestà sarà fatto senatore o 
l'I il ,•. f " i •- U ' '''-•'' -' ' ' • ' ' " " i ' ! ' • ' i '- • -

sindaco, un seggio a Palazzo Madama 
e lo scettro a Palazzo lurr i fu sem-
pre il sogno del barone Podestà. Dio 
gliela mandi buona. 

. 1 - • - • 

^ , 

La nuoVi amera 
Telegrafano aWìTPèrsevemnza cba 
nuova Camera, secondo i caiÈoii 

ministeriaH, dividerebbasi coM: $ini-
StMministerlftle 320; Sinistra ànti-
ministeriaiPSO ;.Sinìstra avanzata (ra 
dicali, socialisti o repubblicani) 30; 
Destra lOÒ J fusionisti 30; toiafo DOO. 
Otto eletti fìnora non st possono qua-
lìflcaro. 

:,i^ì 

tutta la campagn 
, ^ _ j * BÌÌBéri"cle più tWav 

icolo ai vita. Avea già strappa 
vare que* 
in "^ 

inondata^puer sàlf 

m 

fi; 

Il marchese Antinori 
.•i-^_-?-\'\-^^^ff <i^.i4i'•-'?'=<?•; 

La notizia della morte del marche
se Àntinorì fa accolta dappertutto con 
grandissimo dolore. 

Il doloroso f^tto non è finora at« 
testatoche da un telegramma da A-
den, ma la finte da cui proviene e 
molte altre circostante non lasciano 
Speranza che esso posso venire smen-
tito. 

n r 

Màncalno i' partiòolari che non si 
possono àtténdoré se non col prossi
mo corriere postale fra iOo 12 giorni. 

Là Società geograQca sollecitò in
formazioni ulteriori. 

rM-

Mentana I Ecco una parola che m 
mette in corpo un certo fremito, non 
so se di sdegnò 0 d* emtiìa^zibnè, cKe 

'i^i-A 

Jjft missione Dufferiit 

:5 

liro dichiaW alla Porta che ik sua 

- ' i J i ^ ' - ^ . : 

glìere importanti questioni rotative alia 
rjopgariizzàzìogflk deìi* Egitto^ dich'ia-
jriindo kh& fetU" ̂ Oté^gèVIi'è^i'interlgsi 
aèlIaTurOhift:;̂ ^^* '̂ -• ^ ' ••"••• 
i l ; info data la notìzia che iMn̂ Mò 
4i lord Dufferin implìoliì un biasimo 
^ol'contegnò di sir Ma'tet. 

. ! l . ^%H ^^-'^' 

vi riempie T anima di nobili ed alti 
eentihienti: una parola che raccbiude 
in sé un poèma I 
;, Ci^ ho tp?;ovat%4p ìorUseri^^al Cir
ceo 4nUclerkatet4oy^ij^nP^mmmP' 
Irava queilà disfatta òH'ogni vittoria 

In mezzo ad una numerosa gioven-
U tu, fra ffiornansti' e altre cospicue per-

ora Dufférift prima di'partire per ^ ì ^^^ fe^ p^imi, rpVésidynteyi^|Ì^ 

presenza ob!à^ necessaria pw sciO-| C'Ì:;:J?Chrr*<JSgttrt*aìre<e'Voi alfe 
— No, non è un Cameade, c'ostili, 

n̂ élf»pure per voi, giaache ben ini ri-1 
cordoLche -î e n/ha.già parlato.qua!-
:cÌ)tejj>folta" i l mio buon predoceàsoroj 
Cicero. ,,.--|.,.;:., SU.AIU.--, ••: •:...:;;... J 

Il signor Felice Oddone è un gìo-; 
v^nè sui ,26 anni^?Ì^^'fuoco, :tù"tta \ 
fede, tutto patria: non c'è nessuno; 
qui a G^aV?.^,fl«n IPififift̂ a?^ ed j 
!»» già ^uto (juattrf p dpqpe^ | IU. ; 
È siòrnaU&ta distinto, colto, batta- ^ 
g l i e r o . ; - . .• ., ,, : ',,_, • 

Lèsse, ieri sera, un discorso elabo-

Neiìa seduta reale 
,: h& Capitale scrive queste parole di 
calore oscuro; ,: ;.; ,, ;, , 

« Ai ministero, deli* interno, non si 
sa ai?cora per quali ragiojjij^jysr^^e^, 
che possa nàscere alla Camera qual-
che incidente, in occasione della se»' 
duta reale per Ift prestazione del giù-

• » " • ramento. » 
1 ' ' f. 

;ne; 

^ordini anttaemiUci in Ungheria 
lì Cittadino ha i ̂  seguenti diàpaòcì: 

f Preshurqo!^. —̂  Nella notte di mar-
'tedi scorso avvenero gravi, disordini a 
Oois, grossa borgata net Comitato di 
Wieselburg. Una'turba ài en êi-guWfini 
^ l ì . e dev^^tò 10 c««e degli "Ebrei: 
lià moglie di uri negoziante, il quale 
era assente, sarebbe stata uccisa dopo 
il saccheggio. , . 
•Prenbìt)i^ò 3 J ^ ^ Li cavalleria ri
pristinò bordine a Gofs: 14 faniìgMo 
Israelite si ricoverarono a Nòusiedol. 

l i jf^ 

rato e fortemente sentito, nel 'quale 

,t .: ^ àeputap Mqffi 

ji??>!)ain̂ Ô! testé J^pi^l^o del primo 
collegio di Milano. .., , . , , •.,-,,'• 

ì\ Maffi ha.nfiutàtp.^lU8S6gnQ,;chef 
vemvaffli offerto dal Consolato pperaio i 
di Milano .perchè ai potasse mantenerei 
ala Capita e é^^attendere air ufficio. 
'3i deputato è ÒttèrinOTnvecè di' ei«: 
sb'rf'trasferivo dallo stabilimótìto: ti- ; 
pograQco Civelli di Milano â  Quello { 
ài Ronia per poter^attendero a r suo ì 
nuovo m i ^ t o e jnsiemè guadagnare ] 
la giorpa^a. : , ; , ; . 

dalii* àcqu#^'Bèn dodicT pollone tvB. 

, c h | . g p * p t i t e o ^ d e l l a - ^ c a f c 
sciavano entrareijìjnise in gràvissijrnp 
IIÌI90I0 di vltBèftfu mestieri 4i sforzi 
inauditi lercB* ^ g e s s e r ò ^>A^. 

if«>rd«w,òn«» — L*ll oprr. avrà 
luògo ai^pi-ienohj^^^iuna adunanza; di 
rappresentanze comunali per la cffiti-
tuzione^^del Comizio agrario di Por
denone San "fito-Sacile. 

H o v S g o . — Fra giorni, per ini
ziativa de! deputato Paranze, devonsi 
riunire a Eovigo i rappresentanti dei 
Comuni inondati di questa Provincia 
per una conferenza, nella quale do
vranno essere discusse te conseguenze 
dellMnòndazione ed i mezzi da ripie
gare ai danni. 
^..prolinffioza^o.,,—, Eustachio Savio, I 
reggente la pr^sid^nza del TxibfinaJe 

I civile e correzionale di,Jolmezzo, fa 
i nominato presidente detto stesso Tri-

banale. 
. T r e v i s o » rr- Ajl Circolo Democra

tico di Treviso l̂ iaitVa sera sì è rife
rito suU* esito dello olezioni e sì con
statò l'ottimo contegno;' tpnuto Hagli 
operai nella lotta elettorale: e gli 0-
perai a lor yolta ringraziarono per il 
buonJhdi'Hzzo che ebSiróV 
. A.11'unanim>4|„si:deliberò, di man-

raio Maf(ì eletto deputatp a M'iano. 
« Il Circolo liemocratitìo in Treviso 

rafe'tì'óltÒ^ìnVgeherale àdiinanzàp orgb-

un rappresentante m Parlamento, 
l̂>ene augurando delle sorti d'Italia, 
vi inviit*uh^fr6iternb'saluto^ir^;^ 

:,. Nel prossìmp .giese. igft9?in,ciorftnno 

é: 

. r e . 1 . - . . 

clami di pervengono fitti fitti sul ser
vizio ferroviario. Il^fnbblico non sa 
qunli treni sussistano e quali siano 
provvisoriamente sospesi. Molto spesso 
avviene che l̂à^ gante vâ  alia stazione 
ferroviaria nella credenza di dovervi 
trovare un dato treno e questo treno 
non sussiste ormai che in certi ora
ri,.., andiluviani. ^̂  

Siccome riguardaiW'gran parte Pa
dova amiamo togliere &\V Adrìcttlco dt 
Venezia alcune osservazioni aul deli '̂ 
catissimo argomento aggiungendo alle 
sue^nphe le nostre preghiera affin
chè si prg^Yeda. 

< TI treno N. 78 ch« parte adesso 
alla medesima ora da Venezia e porta 

I ' ' -̂  ' . X - . 

le corrispondenze, arrivìintln a Padova 
alla 6,42, ivi le deposita e quindi pro-
SegUtì per Veiona e Milano. ; 

«Chiunque crederebbe che a Pa» 
dova il treno' 78 dovesse i£rò;vj»̂ 6 la 
coincidenza di quello clie va per la 
linea di Rovigo fino a S. M. Mfidda-
lena; signori no, questo treno parte 
da Padova sette ininut' prima e' cosi 
lo'corrispondenze d i Venezia^per il 
Polesine vengono raccolte dal trono 
SUcèê isisiA; che paffl^^-Pallovà -iilìe 
^M Qà arriva a Rovigo alle 10.46,)di 
dove quando si può 0 si vun!^ vfsn-
gono inoltrate par Adi'i,a;e,Badia»do^ye 
per tal ^oàq Mi, ri<j|pu/) tajvp^ft a^-
che non prima,delle 4 pom. .,,.15^.,, 

- - . - . n ' 

•.•i:-M-[i":v 

menti che pm interessano la classe 
Operaia. ;.. 
-^"teaesBiffl. -^/i^rua caVi Nicola, 

costituito pròc,ur,atorp g^^nerale presago 
Ta'Corte d'appèllo di Venezia, fu tra-
mutato'^^Roma. ^ 

yfefcorsOjagUolaV^ori del iri'> Collègio 

Eretenio.. 

4 
CfoixréflìsSaBiipréztoae 7 — Per ; 

la Bincara ^stima che nutriamo 'verso 
il^'nnstró^mico dottor Gaspare Pac-
èhièrottiy cotrie; uoraó 'S'cèrne uotoo 
politico., non potremmo; âv meno di 
crederlo estraneo alla pubblicazione 

%'»?«#PI5fSS**^^leSÌàP^I^"^ r:dl;^ corrispondente al fVmpo di 
isÈituti di emissióne del Regnò per I •xmm-

. . .™.,v*..«v>^- . M«c; <i Vili ft.*^ma ^ preparMoquanto occorre onde a y n -
concludeva lamentandosi 4ella fatalità i^OapVnè pròssimo isìàmaiida^^^^^^ 
/^fe .^^^«g^ '^^,^^L^ f ^ ^ ' ° t ? " * " ' effettol >la le 
là raccolta, di poter combattere e mo-
ìpire ' come tanti, altri, col gridò di 
c Roma 0 morte», auditorio com-
Bìàpuo }o acclamo lungamente con u-

.Viaugzî .̂; ; d* u?i . # i m a ,spepia|aiep^g, 

corso forzoso senza che il c(?mm6rcio 
ne abbia a, risentirò alcun danno. 

Il saccheggio durò 2 Giorni. 
lab 2. ' - ^ ^ capi de tue 

nanimv ovazioni. 
1. U • ; , ' • ' ' . V-

f J" 

•> - ì 

Raah cap tumulto an 
tisemìtico di Gois-furono arrestati è 
aui tradotti sotto scorta. 

' Austria ed Italia 
-• . T 

:^J>a un.j^omt|rii9ato nmcioso §ì rileva 
i cfte in seguito | ^ disp^/^sione a^yo. 
nuta nella delègazioue : ungherese, J ! 
nostro governo avrebbe fatto intende
re a Vienna di non considerare come i 
atto ostile all'Italia qualsiasi deferen- > 
«ausa ta al papa daU imperatore. di 
;ji.ustriai quai^do si iracaf^e a Roma 
per visitare'la famiglia reale. 

Ed applaudi pure 1'avv. Pelleérihi, 
candidato non e etto di Genova, iL, 
quale, con quello .slancio e con quel 
gesticolare che g ì è proprio, pronun-
ZIO nobili e gagliarde parole e viva-
cissime frasi; congratulandosi coirò-
ratore precedente e additando alla 
gioventii nuove battaglio e nuovi i-
deali. 

\^-' ['-'vM'xm 
Dorriere Veneto 

sta deplorévole corrispdridtìnza, si rftìra 
evidentemente ad invelenire e, ad ag-
gravare dissensi che speravamojfepas-
seggeri, e che furono sola causa della 
mancata vittoria dei progressisti nel 

%.é. C^aìnponos^àra^ "TT̂rÀ Camponii;;! 
g^i> Q^xh^ Lucrezia Q|̂ ]\uso,:̂  '̂ Psp.ê t:? 
tando che il marito tenesse, tresca 
con la nuora assieme alla quale con
vivevano, la sera del 28 ottobre, mén 

« Cosi per sette jrainiiti di anteci-
Dazione,.si fa perder© la coincidenza 
ai due treni. . , 

«fNon ci sembra che sia di gran 
momento, la disoosiziune che dovrebbt 
.prendersi per far coincidere a Pado^fi 
ÌNreno t S con 'qpl lo che.^prosaguf^ 
per'Wvigò, è togliete costili lamen
tato ìneorivénientii. » IKI 

.bileil pftWggl.*? R^VpPn̂ ^ 'l'Jichialte-ìf^l 
Ĵ fl. ^ T??^abf|ita,,^l^vi?;^.4iXx^^^^t-

della inea Verona Modena, corale 
Istesae norme portate dall'avviso flf 
pui^blicqin dvta t 8 ottobre (il 

Catmaaiss iòn» Coanuiaaitf 
Él-éhcOdellò^cleOisiÒni'iir^èVa^^^ 
mis^iohe ÓòtótìnSlenélh seduta dolìt 
novènibre 1882.'; v Vi^^ 
^ Ammis$ioni:-.^rnìdej.le Gio. Pietrq, 

per capitan nr palif8|rRtja'Loren?p, 
per cessazione d* un ag^ot^. v. . ,̂  

Àmmem in parte: Tisato Gregorio, 
affìttanziere -r- w c m i A e^s,and^o, 
oste r r Ferrazzi Pa(?lina, ; cafftìtfcióra 
— ' Amministrazione dei Giornale £.M-
ffaneo, per impiegali *- Ooncató T?oà 
deschi Rosina, per capitali — Carideo 

-> , ' . 

Gaspariui Caterina^ ^ • 
'Bespiììti : Ohimenti ;NarcisQ, 9j|fet 

tiere.^.AgfttO'^^itfimp, o s t e . A g a ^ ; 

idilli 

v'"' -^y-\ ' 

prinip Collegio di. Padova; 
' L' aWfòre dì. qnella corrispondenza', 
cKi\ipque%a,.non fa # l ¥ r « e : glia son Antppìo, QaffaUieft)- De fiaste^ 
possa meritare ,la iQd̂  dello stesso Gius., ragioniere -^Q^ia^i.Ai.ton^^^^^ 

''•^ìr'"' 

; dott. Gaspara Pacchie/rotti, trQPpp^^qj 
i ' " - • • • • à _ . 1 * . 1 L 

tf-e tu^ti, dormÌva..o, m^Ci^^m^Wf^^'^^^mè^MlM^^ 

4 » 

, 1 ' ' 

r.i 

orriere Interno 

\ 

• j ' : ^ , 

C»«i]Bova, 4 novembre, 
. • • > • : 1 , . 0 . 1 - : ^ ' ; ' ' • • • • ' •'• 

Le elezioni nella nostra otta.... 
- - Ma signor Fanfrtsio,^fèi arriva 

proprio colla vettura De Negri a pai-
larci di elezioni, 

— Scusino, lettori: sanno b^ne cbo 
il proverbio dice e meglio tardi che 
mai-».. • • '^ / __/_ 

-^ @t sii ma sarebbe ancor rifogliò 
darci un taelio definìlivo a questo 

f- W t ^ • ' • • ; • • • • ' , • • ' ' . . . 

i;9 prniiai e diventato vec
chio e stravecchio. 

— Certo r avrei finita una buona 
volta anch' io volontierì : ma ^veva 
qui soltanto due o triO, cps^relle da 
diro sul risultato finale^,,:.,. 

—r Beno, sì sgìco'ì : ma sia l'ultima 
volta. 

In questi tempi dì neo santi, di mo
nacazioni, di^^reti stupratori, if» ctuc^ 
ati tempi di mollezza, corruzioibé e 
servilismo, il risveglio della gioventù 
è cosa che conforta e che induce a 
presatctr bene dei destini della patria. 

Ala quale il sottoscritto augura 
molti sodalizi ^r^\\ì ^ ^icl^r^0, 
cjxe. possano vegliare alla sua conser? 
vazione. ' Fantasio. 

alla casa e quindi diedesi' alla Tuga 
^ Il nvaritb, il 'TìglicpV nw8,^9;due 
bambini poterono satvarsi.X'inceiidio 
produsse un danno' di 400G i lire ; ri-
tiénsi che V ihcépdiaria siasi suici-
data. i 

Cfii»ielCraiipo> .7- Sayorgnan No
vello Mario'' noiVròJesidente nM Co-
niune di Càsteifrancp vHneto, tu tra
slocato nel Comune di'Budrio î Bòlo-

per volervisi assooiaro, 0 p§r volerne 
app^flìtta^e. ,. , ;r 

Via p r i m a l le i ra <K«t luiese. ^ 
La prima fiera del mese che, come è 
notò, ricorre nel primo sabbato, se 
non,fu, come di ordinario la sp^rsino 
e desiderano gli esercenti ed ipiiogOT 

ì,i non si può però, dire che si» 
proprio riuscita malaccio. ! 

Dal'suburbiteffiSnntà; abbastanza 
g ì ! 

; 
' T 

) 

{ 

Discorso della Cororià 
Ne! prossimo Consiglio dei ministri 

m stabiliranno i punti principali del 
discorso della Coróna^ 'che verrW re-
dàtto da Mancini e da Berti, Senza 
esprimerlo apertamente, manifesterà 
il proposito che il ministero governi 
Uccf^tando il concorso di tutti, ma 
àWoggiaadosl es^clusivamente al prò-
gratnrria della maggioranza di sinistra 
non dissidente. 

gna). 
DtìI Se,nno Giovanni Maria, noterò. , , , ,, . , . , . 

residente nel Ofmuhè di Budrio sud- gente e bisogna convenire che,, visto 
detto, fu traslobato nel jdòmunè di lo t t a to 4eH^ nos t̂j:̂  provincia in se^ 
Castelfranco vèri'etBv cuito ai paliti drsastri, ci fu abba-

C o l o g n a . — A tutto novembre stanza animazione e relativamente non 
resta aperto il poncorso al posto di ^ .^^ proprio male nemmeno per 
segretario mon'C'fire»,QM!.è annesso *^ ^^^^ "̂  
1* annuo stipendio di L. 2000.,' 

pil^iv.o* —#1^ tenente Negri co-
I)aund^nte un distaccanjento di bersa* 
gUeri, e Boselii; secondo delegato di 
P, , S., su mal s i c w barca, sfi
dando la corrente devastatrice salva-^ 
rono.,,nella località detta Nuvole vari 
infdiìci che dalle capanne inondate 
gridavano disperatamente aiutò ; e 
dispensando panft;j disposero mójzi di 

affari. , 
, |*e i opnaanerefaniftl . — Il mi

nistro d'agricoltura, industria e com
mercio diresse alle camere di com-

I . . . I 

mercio del regno il seguente tele
gramma: 

< Il trattato,di, commercio e navi-
+ ' _ _ ' 

gazione colla Spagna 22 febbraio 1870 
scaduto ottobre uUitxio non essondò 

salvataggio, yn povero vecchiynf«rnio'' g^̂ ^̂  -^^yy^to né prorogato, gUscam-
cbQ trovuvasi abbitndonato sull'argine, ! 
seduto su un pagliariccio, fu da loro bi fra due paesi cadono sotto il regi 

'-ysì^. 

\ 

Deputati impiegati 

I disputati im).)iegati raggiungono la 
ottautina. Ora, siccome non possono 
oltrepasaare la quarantina, il sorteg
gio sarà numeroso. 

! salvato da certa morte, avendo poco^^ me delle tariffe generaii. Prego darne 
dopo la corrente sormontato l'argine 
che lo avrebbe travolto. 

j II suliodiUu aig. tonenttì Nfìgrì, nella 
! notte dei 27 al 2» a Camino di Oderzo, 

su di un» sconnessa barca, cgn un 
; suo subaltéènòj percorse inftiticubila 

avviso commercianti, avvertendo che 
tariffa doganale spagnuoU trovasi pub
blicala nel bollettino notizie commec^ 
ciato n. 17. 

Sersi'li^-ic^ f©s'r®wfii4B'iw. -̂ "i-I re- I 

pre8tinaio^-?T- Ferretto Giacomo, ostò. 

g M e r a . — ' P e r nuìla sulle mura
glie della città si affiggono avvili; si 
affiggono per conoscenza e norma del 
pubblico interessato. >̂ .̂ .̂ . 

Or benol per ro"dere meglio cono
sciute le disposizioni negli stessi con-

^tiliute c 'è il tramite della stampa, la 
quale si fa un doVóre di fare •.. cenno 
degli avvisi che non servono a por» 
sonale speculazione ma interessano 
"Veramente il pubblico. Farebbero per* 

*̂ óiò benissimo le singole rtutorità e i e 
presidenze dei singoli istituti a spe
dirne'una copia" od un cènno ai gior-
na 1. 

• ,•- 3 . , k • - • • . - -

, 0 forse si pretende che per gli an-
. • • • • - • - r . ^ r C I • - i j ^ ^ H , , 

geli delle vie un coHaboiatore di un 
giornale debba tirar fuori la matita e 
tr^sfprniarsi jn copista? , > 

Cosi j |ig|pno che spesso alle reda
zioni dei giornali si presentano indi-
vidui a chiedere nozioni sull* orano 
ferrovisrio; in redazione m'u so ne sa 
ni^ei^ta.-7-Non potrebbe l'amministr^^. 
zione delle F. A. I. spedirci avviai delle 
v%|:|pioni della corse, come aveva 
cominciato a fare nei giorni primi 
dellevinondazioni? Ci vorrebbe tanto 
pocol , . , 

Co-5Ì vediamo i giornali veneziani 
riporture un avviso iiitprtì^sautissimo 
riguardante la sospensione del trat-

- . i i ì i . i'OÀ'aMittivu.uiif^- -•-" jiL.i.»rEriiiffLfiiiiJip'inilJIn.att^jjti^jajUighTifcaLlJiiiiMi.j. 



-'•^"•^Vtlì-fll^^l 

;|atò dì̂  commercio italo spa 
PerchjS la Camera di commercio pa-» 
dovana, ad imitazióne della veneziana, 
nòri ne diede partecipazione ai gior-
nalit 

Vediamo inol|i^f> molti affissi che 
riguardano assai davvicinf'^'i contri
buenti per la riccliezza mobile* e , i 
ffl^Mcati; perchè non curarne la 
diffusione a mezzo dei giornali? Forse 
perchè gii interessati noi sappiane 0 
cosi cadano più facilménte ih con
travvenzióni, ovvero WS* possano prò-

r 

Idurre in tempo i debiti reclami? V-
parrebbe quasi dì sii 

E molt' altro ci sarebbe a dire; ma 
• \ , 3 

facciamo punto patendoci che basti 
eà^f^ìiA'^ào \e 9L\xior\ikj le presiden
ze ecc. ecc. a ricordarsi qualche vol
ta del giornalismo e della sua impor
tanza per la diffusione delle notizie 
che interessando il pubblico. _ 

^iiest tnìa {snl erenerlfl* — pi:è 
caduta per caso sott* occhio una cir- 1 
colare r - avvilo della chiesa di.San 
Andrea, dove si annunziano grandi 
cose in occasione della commemora-
zione dei morti. 

fu ji^oìUto^c^ino iersera. LaSSigjCcî di 
Sardou ftttr molta gènte. Questa 

. ; • " ' 

s . I,- ;• 1 

i! 

iì^-

•i'.-^.'^^-
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• ^ -

bella produzióne, per quanto,un. pO 
tropiwJllentUa^iy^rte^ anche 
pe r c f f dà campo ad artici j[U|U^la 
slg. Euta, il MoreUf, ilJD 
far mostra di tutto il joroèra^ji^^ 
lore. L'esecuzione d* assieme, grazie 
anche alta signora Casalìni, inappun
tabile. 

Stàssera ha Itibgo la serata a to
tale ^leneficip degli inondati,, nobìl-
mefì^prpmpsBa dal sig. Jsi;eltì.X^ap-
peiio della c|i|ità non ;iresterà. certa^ 
mente infriffioso sittivoltà, è vogiiàhio 
sperare, che se iersera il teatro era 
aff^ilato atasserà sarà affollatissimo. 
Al Garibaldi adunque poiché stàssera 
divertendosi si bpnefica. 

Veirrà'eseguito VAmore senza attma, 
la bella commedia di Paolo Ferrari, 
e d u n tantino anche di C a ^ Goldoni. 
Chi non hâ  udito Alamaffe Morelli' 
nella vera creazione che fa della parto 
di Gerolamo Barchettì, e là signora 
Rutaflfl quella :dellaico*iÌ«88a Livia,-e 

à }Ì, 

per lei ed in favore degli innondati da 
Gioacchino Stampacchìa. 
•̂  «Ina. » l d i . ; ^^ : i'untolini -è kglì 
sgóccioli. Ha .una malàtiia che rioii 
perdona. Bérriferdìno gli va iS' far vi-' 

ì-flitav^e^Aìstrattam'entla gli chiede:^ 
Come tiri avanti^ 
Come 11 sapone. 

giorno. 1̂  

V ~" ' 

. 

^EA^RO GARIBALDI 
senza 

4-. I l - - ^JL^^ ±II .^I1IL-

Amore 

•Dominici in quella del conte grcol^ 
Fin qui nulla di straordinario; AOVQ j p^j. non dire di ̂ tùtti, (jorra a lèa tM^ 

ci pare che ai coraipcj.f no,i?,.,ai^4^^e j ih principio dello spettacolo la sig.» 
tanto dirì'itti,, si, è,quando si annunzia j^yt^ declamerà alcuni versi scritti 

!che il reverendo^ Dreppsito lOifàbbri?: 
ci eri a sì recheranno, tjile famiglie per 
ricévere le offerte per sostenere le in
dicate funzioni. Non è questa una 
P s t l i a bellWe b # a 7 Oi^aro di 9i^ 
mentre sì sa pure che non si poiiblJf 
fare queSB^ senza apposita licenza 
delle competenti ajator^à.. .̂.̂  ; v 

' Quei messèri" É#' | ler^^ ' ta!a: ' -«lo 
vanno nelle famigliala importunare, 
si sono muniti di questa Ucenzl^f'E 
se non lo sono, perchè la si pormettoj 
mentre, guai uè un povero , ajffamato 
stende piar necessità la mano? 

^ qui avremmo finito.ioJÀòduVoleSF 
-Simo rilevare,.una curiosa mdlfjazjo^p 
4el,sscì|alq.p-vViso. Vì >> dice^ c*l'a?;|-
ìnente che le messe anche per tutto 
U mese e saranno applicata a suffra* 
fzio dei defunti a tenore delle offerte. » 
. Sissiffn'òri 1 < a tenore delle offerte':^. 
: QhlJovspjnto religioso (J^i, preti,; 
pho per essi la morale di ogni Tavola 
lebba risolverai sempre in.... 1 

• Dopo' S^j^^i?». . " . .Fr^ ;la.;gente 
venuta a Padova per la fiera vi fu 
anche il villico B. L, il quale fece la 
visita di parecchie osterie e sfacci 

•>;fNon:è 
•s (l|%IJ9iH«o) IV'iiii:; 

R o m a a iBìar iba ld i i . — La me
daglia d* oro, che fin dal 1881,3i deli-
'Dei*ò di coniare m onore del generale 
Garibaldi, per ,rililìàtiva dà^li presa 
MrUvori dél«f ayeppi t piront?i. 

La,^medaglìaJirfeuna parto ̂ 0 -
:figie del generale colla scritta: «)^o-
ma a Garibaldi 1881 » e dal!» altra il 
Tevere, colle parole: « Tiranno nella 
schiavitù^ la libertà mi incatena. » ^ 

La medaglia è accompagnata 4a 
una pergamenai firmata dal ff. di siù-
daco e dalla G^lunta. 
^La pergamena ha un dipinto, nella 

sinistra^ ne! quale c'è Roma, chejn^ 
coropa, sul Campidoglio, il basto del 
generale. Da una parte si vaàn la lupa 
coi gemelli, e, sotto, una grande ac
quila sorregge la sigla: S. P- Q- R* 

0 l v l s a d e l r e i ^ ì i ea rab la i f ie -
a»|, -1. jl Miuistero della gueir<t a-
vrebbe determinato alcune Ihodjficà-
zioni sulla divisa per i carabinieri 

^ reali, cioè: ;' "' " :^^^.^.'~-' :' / ' 
'Dì aggiiingere negir abitî iwdì p^c 

'còla uniformo dft òarabltìiei^e uhà'fil^ 
scìna per il pacchetto da medicazione; 
' D i stabilirj.'pey i marescialli d* al-

loggio un distintivo digrado in irtìc-
ciuòla d'argento e sel^Wera, da por-
tarsi; al b^rretto^ei controspalline ai-
miliildllsl^lituire! in determinate cir
costanze alle spalline; . '; r 

Di dare alla truppa un nuovo tàb-
eello di berretto più conforme a quello 
degli ufficiali ; 
, Di .riservare ai soli carabinieri l'uso 
deV giubbone di panno; . ^ 

àUsDr modificare l'attuale :zàitìò in 
' t odo dà renderlo atto a contenere i 
paoohetM di-'cartucce per armi mo
dello..18/0. •; •••„•• '•-''^•'•' •"' 

Sarebbero pjire state approvate al
cune variaiìti ed aggiunte all'unifor* 
me degli ufócì:aH defóil^motlliì-éaU. 

Cosirassa^^lraésfi. --̂  Li^ggesi nel 
giornale *'m«n;Pao di ìlangchov?:; 

e Una doppia esecuzione ha avuto 
luogo testé'nella ^nostra città in so-

provincia, ttn luomo che sia troppo 
pco agiat i per potérsi a 

on abbia esjpresso il proprio àggra 
diinento. 

li 
1 i 

À tutto Settembre erano stata ap* 
palate 3600 esattorie con uh. ribasso 

taggioso ,jallo Stato di un iiuiono 
e }a]0 mila lire. , 

. . . . . . . i _ . . . . , . . . . , , . , . . 

. Si calcola che compiuto il riiinova-
ménto déglìfa[fpaUi, lo Stato avvan
taggerà di 4 milioni ciroa. 

•? 

Unico e solo depòsito del propri» 
StabilimèTO; 5 ; 

Sì spedisce g'ratts/eyfranco il C » -
i a l o B o i l lu8 i ra tb ' ' dene Mobilie di 
Ferr^, a chi ne faccia domanda. 

2805. 
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(ÀgmzWStefani/ 
NAPOLI, 2.*» — Risultato nói èir-

condann dì Napoli : ilo eco 3158, Car-
^J^DlJ^''^' ^̂ ò̂t̂ Wno ancora i'risultati 

BRESCIA, j . » — Risultato finora 
cnn.nsoiuto: Bnnedmi 2658, Cpminì ' 
2360. La proclamazione avverrà mar-
t .1l l \ l i0 ore 12. : • ^ ^ 

MOOENA, — : Risultato conosciuto 
di 35 Hezinnì. V-i'ànti 2163; Araldi 

.18à'7, Sandonini 223, nulli 43. ' 
UUMA,— Usuiiato conosciuto di 

69 sezioni: Lorenzinl 2172, Pericoli 
1638 . ,^^^ . • • 

BUDAPEST, 4. ~ Comitato della 
Dt'l-gaziune aviytriaca. Il ministro della 
gutìria con uh lungo discor^so Spiegò 
i punti essenziali è la neceseitàifefla 
tyigp progettata/fr-ganizzaZìBhe del 
T'esercito...̂ --,. '' • ''• ' ] ^|^1^. '. ::•- ^ 

tì# not iz t f l i i Char-CAlROfB. 
tum sono'^ff ive. La vóce * p^esa 
della città per(^ non è confermata. Il 

a dispone di 80,000 | 
#1 

. . . 

comperare 

sedicente 
uomini. 
: ; m i R O . 5; :r-llA$isoW;rmalgjradoJa 
domanda dei consoli, ricusò di spedire 
truppe nei distretti del Dilla ove la 
popolazione è irrequieta. ''' 

R0^A,5 . ^ Coir intervento di tatto 
ì le autorità e del còr|»b-diplotóiftticó * 

ebbero lungo i funebri del ministro 
svizzero Piodà. 

FIRENZE, 5. — I granduchi Sergio 
e Paolo partiranno lurtedi sera per 
Milano e il S;^Gottardo'^^1l 
Costantino per Venezia. 

BELGRADO^ 5. -4i?Il^GoDsiglio dei 
^ministri ieri, presieduto dal re, deeisa^^ 
;Cho j l i^iinetto PìròtchanatE resti a l , 
suo postO.̂ ^^ 

Che Ift.soia Farmacia Ottavio GSìt^ 
hm.M Milano c^n^bofMorio Piazza 
Si^.,Pietro,e Lino,2 posisieoie la fedele 
e magistrale ricetta delle vere piUol« 
del prof. l i ràlgl IPor4?a dell'Univer
sity di Pavia, lo quali^ vendongì ^ 
prezzo dì Li,2^20 ]a scatola nonchdk 
ricetta della: polvere per acqua seda
tiva (per bagni) che costa L̂  1.30 al 
flacone, il tutto frg^Bac^ M donai» 
eIIÌl<9-(» KiaesB»® poe ta i®) . 

Queste «Isa© wcgcftralfi preparazioni 
non solft^gel noslio Viaggio 1873-74 
presso le cllniche Inglesi e Ted^sch» 
ebbimo a completare, ma ancora in 
Sin recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sudv,4merica,|feyÌ8Ìlando il Chili, Pa-
r^gji^yj Repubblica Argeg^na ed il 
vasto Impero del Brasile ebbimo *«̂  
perfezionare col frequeutW^nelli o-: 
Spedali spèteié quel grande nella San
ta Misericor(jii,a|p*Riodft JanOird. 

K§v«»4ftàorS m ^ ^ d ^ . v a i Pia-
• neri e Mauri, negoz. — Luigi Corn©-
Hlì|Sf farmac. ^^pjarmacia dell'Univer-

ità — Sani Beggiat^, farmacista -^ 
Sanett^i, farmacista ^^ Bernardi e Da-
rer, fariisac. -^ Petti le, farmacista — 
Gasparini F., farmacista —^Roberti, 
farmacista — Francesconi, fàrmaeìst» 
-^' Sani Pietro. 

i . ' 

m 

^^!^^^^^^^^^^^x^^^ ferma della mort^;«ÌeV!mbrWésé%awM anche di,, ̂  

grVmma pròvem^dteiadft •Afe. \ V. L 
lini. >i flgiii iaa 
témporaria àp^artsi] ;ohó 'tii colui che 

'.:-- , •' i l . . . 4 - 5 . •- • • 

bile^ noi CI 

^.,?^^!gi;|do c t e , ! | » , ^ o ^ ^ 
%'^^mmi ^ m ^ ^ B^rt? M t e ^ M fìn'toJLMf è' Òbblf ata i far 

ritornò uaripuó proprietario.; che è 
spesso il^suo primo manto. # è ^ 
>,^nf t i4o |n j^ dÌ^dicìo|^,^nni,ch^^Ì 
eramari tata d( t redici ,^is t | j tafff i t -
tataùn tf̂ l iftiodo i| ma ^ ^ à n d o là sua 
nuova condiliOrie preferibiìé,aHv.antii5a, 

iann9,a,preBtar,%i.p;!̂ f!if̂ ^ 

falso allarme. ,. , „ , . , , , 
La salute deli illustre vegliardo non 

era punto deperita in Mesti , ultimi 
tempi, .e l9 io^tere cfi^Ji li^^p^ì^yen. 

• nero di recente in Europa non accen-
nnvano^fatiche 0 a pencoli,che egli,;! 

liquori in modo da buscarsi una sbor- fosso.pei" intraprendere,.©..Iperaifron.,. 
' ' '^^ --.--.^ II- ĵ j,Q ^ breve scadenza. Qual morbo^ Dia coi fiocchi. Ciò non ostante volle 

tornafle^e^^ cisa, fidando^^he un ca- ì quale s v ^ u - a j ^ è aver spezzato d^un 
...... ..,>A^L.:.:£j^^--:xx:,^;,^^--A^^^j^mfi^^ l a ' M a tÉimpra-dél n o b i l e v e ^ 

-'^-.y-y^i'^-^'^^t^m'. 

Grande 
l) sottoscrit toja trovalo il mo 

di cQstrurreji, ietìf di fer^ con un 
\.-: •- ^^^-i 

vallo SUO tempra 
' - . • i . / '^ ' . . !-- '—.•j^^iTi=^^'>,C!: 

avere 
Ed il cavallo fuori dipoi-

lo seguLnno a S. Lazzaro enZa ohe 

P 

m 

^ 

uò^^topà^ho dì viàggio dOveèirf«°'P" 7 «''^r .•^,, ,. ^ ... .. 
•L j - I • ' chiol lgnonamo, e attendiamo di sa-

più senno di i"V; D i s i l i l i ' L 'ì perloré^l;|cupre Sstretto da ajiìcero e 
profondo dolore, che cerìanjènle sarà 
diviso dall* Italia tutta. Era ì pionieri 
deila civiltà itaiian^^m Africa, Orazio, 
^nt-injlri fu ilj)iù ,arlito;ll^pià ppU 
roso, i i più intiaprep^ente. Tutta la 
sVa ìuinga 0 gén^ro^a esistenza fu 
Spesajfiiìfotìtto è glloriSrdèl Suo paépr 

Troppo•lungo sarebbe ora acten-
nai^e:4l|e imprese òhe'égU'condusso à 
teimirieVo tentò compiere,. Kneritan-
dosi i l ; plàuso ihcònirastaio Si tutti 
gli uomini di epienza e ;d|)CUore. wi 
; ! jl^asiii ricordare la spediziope 4% l^i 
capitanata che .aveva,,per, compito di 
Studiare su) luoghi la pops bilita Qi 
attuare.il proget^p .del fcancese Roùr , 
àkire doHHlriiffifó faJcrMitóI di M 

.tóàrenéllMnternì) dell'Africa, e 1*^1-
irk di cui facevano jyarte i l Chiarini, 
ìWàr t in i e^ il Cecchi 'diretta 'Mio 
Scioà per conto della Società Geo^ 
g r a f ì ' d a . :;, ^:Ì J : • . , .:• .^àh .•^'^• 

Tutti sanno di quante amarezze 
fosse causa quest' ultima al venerando 
scienziato, cosi per r insuccesso della 
spediziòh^,.,qome, per le lunghe soffe* 
ret̂ î Ee |}4tit| dal Cacphì ^.dal Ghiarì-
nJ,? jl óiiùilili a Ghèi-à pèrdette, come è 
noto, miàeramen'iie fa Vita. 

^Pfa J^'An'tinorij j sicuroQ .del favore 
di re Manelik, appTfataivasi a riten
tare,,!! ifìflpresa, fors^ pop miglior for
tuita,' indomato , e indomab le 
scosso uè dai dia'astri subiti, fî ĵ lî gtiie 
gravissime difflooltà del compito.àÌiP' 
R0.3tosU>^§^AÌ vero phe )o ha colpito 
la inesorabile falce che a nessuno 
perdona, di lui, come di niun altro, 

avv^niape alcuna disgf|z| | . Fo^se pe- ^ 
rò qualche brutto incontrò gli sarebbe • 
avvenuto se non ci fosse j s|àt^ òhi I 
vedendoli l^dofraentàt^i dopp|riranq j 
tentati tutti gli sforzi per sveglirrlo, 
non avesse raccolto lui e il cavallo. ' 

tanto in tahtò'fa cupolino nei gior- ; 
nali U latpepfo pontrfl il brutto vézzo ; 
di spegriere la jiotte vi^jTanali a gaz; 
quelle brigate che si abbandonano a 
quegli atti non fanno certo una bella , 
c o s a . • •••••̂  '-̂  ;, • • "• :. 

Chet t to però si restringesse a qu8# 
sto IV* è invece chi va anòoi^a più 
svanii. • mm^-' , 

Ci si riferisce difatti che nella de
corsa notte in via Sant'Eufemia, e 
precisamente al fanale sottoposto al-
^ '^^ 'Mlfe del prq^ Pani |^^ , | j rotjio 
il pezzo sottoposto che ne sostiene il 
tubo conduttore. -̂ , 

Qiiesli^ono atti di vandi^lisnfio biBllV 
0 buoni e andrebbe bene che ì loro 
autori venissero colpiti. 

T -- -

Certo f. 0. a tarda notte, a.nzichè 
l'jncasare, incominciò a fare schiamazzi 
<ì'ogai genere, importunando anche i 
passanti. 

sistema ilì^mfho'^'diapend'oso ed il più 
essa rióuaò .di i al^bandonare là casa j solido'IrainaginabTfè. Coli* aiù̂ ^̂ ^ delle 
del suo aeci^jido c^i^pagno. .̂̂ Ĵ- , tnac^j|in6 d^l. suo Stab.iiiineato DUO 

« Il inajritp, forte del proprio diritto j co-^t|iVrre non' meno di 5Ò() lett 
le fece diro che se persistesse an- giorno. : *?̂  
drebbe^iiiin '(fgioVnq a prenderla per 
amore o'perJ forzai E ci andò difatti i 

M don: « . l»«|raÉ]iil^ m Genova 
Medicinale Antierpettco ,eide»Mra-
tivo aegh llmort e .del Sangue.] « 

ùS- ormai iìà fatto compiuto ia ta& n^gliaìa 
.persone Qhe l̂annb, esperinjentata'. Dessa S 

iiii nmedio positivo per La Calvizia'e La G»-
nizla prevenendo anche 1' una.,e l'altra ììitMu 
l ó r o * i é ^hiio l'lào. * in -"^ 

* ÎIJLiquido jiiiro; coinè racquavhajiapotèni^ 
d̂i lidoaare in modo permanente il colore m 
capigliatui-e ed ̂ m barbK'Jd ,è. estbneo 1^ 
ogni sostanza notivi alla Saìiue.'̂ - t-

^ «Ha pì?4M^vant3ggÌo-chedor macchia la peUe 
né la ,Dìaacheria, ed cssendòfÀnteî t̂ico a poi 
heré senza pericolo, dì avveienainentò. Bidoafl 

f il prÌmid̂ oHq)or4: entro giorî  dieci. 
:, Prèzzo di ci?sciid vasetto sììi indomata che 

'^" ,Per la Calvìzia^'•. "mM^. ' . 
-̂••̂ #?Pe ì̂aCamrfa* -̂̂ ^«-̂ ?;pr̂ ^^^ ;• 
. Unico deposito in -Padova presso'*!! sienor 

ANTONIO BULGARELU parucchiere dirimpetto 
|*pniversità. : , >, ^ f 
t Bappresentante A.. Diana vìa Spirito Santo 

N, 1̂ 43 - I l , P i a n * ;•.. ' i / m ? 
.•ò^ <• I 

' - -if^ .Tr'?Tn*TC(3h^*»?r'rwr!i 
• .Jf | '^! ,v 

i ~ - " r ^ / ^ ^ ' " . ' | i . ' i ^ ^ . c ; i — 

per sua^^^gura. :• 
« La giovane ed il suo secondo... 

marito lo ricevettero con grandi di
mostrazioni dì giubilo e gii diedero 
wn buon.^pi^nzo in: cu^^^Jecero bere 

lfi|io;)a(j qbnacarlo, poi lo scannarono 
bOnf.̂ ti'̂  coltello da cucina. 

eScopertosi in^p l^é i r delitto^ fu 
prqnuncìatft sentenza di morte contro 
1 >eì. La legge cinese condannai^pla 

. donna che uccide il marito alla pena 
••, ò r 

ali 

Questi leltf SI uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, senza né 
viti, né tamp>tgnp, nò alcun ingom
bro, senxa bisognò di vedere segni; 
éi smontano con pari facilità in un 
mintito secondo e sono di una solidità 
a tutte^ prova, 

L* eiapt.ico consiste in un,, cassone 
soldiissfnrio avente n. 20 molle'aspira 
tQn'de: di férrmprinrta qualità, coperte 

• ' - • • i :^-?i . f i i !?! fó>^vi4: • ' - . - • 

Vedi Avviso in: Quarta Pagina, 

Antiche Acque - K -

-J. 

ÌT 

ribile del t hng chi », cioè ad essere 
î rfà1î %̂tVÀ tagliata in minuti:̂ ,;.Dezzi. tagliata in m i p l i isr^T^is^'^ 

in causa delle circostanze eccezionali 
in cui si. trovava quell' infelice, essa 
fa>8dTtanto decapitata insieme col suo 
(jpmpljce ». •„ 1 

•'A' - j T 'M 

di iame, per essere inossidabìli,"0 le-
giite superiòr'mente, imbottito in ca
pecchio e cOpério di tela forte ed ele-̂ ?̂  
gant^V'dStsqrpabsarfi ogni aspettazione, 
ed è lungo metri 1,95 e largo rhòtrì. 

Questi letti si danno frahcKi di im
ballaggio e di trasporto e d'ogni al
tra spé^a in tutte le stazioni ferro
viarie dellVAlta Italia per sola 

time Notizia 
ì. i - - • • 

ìi 

. non 

Fra i passanti però ebbe 1̂  m 
ventura di, incontrare due guardie/di 
'• S,, l© quali proccdHttero al suoar^ 
resto, conducondolo a calmare i Wo\-
lentj spiriti nella camera di sicurezza 
'annessa alla loro caserma. 

si potrà dire che compattò fino al
ala i l'ultimo e spirò sulla breccia, ef'viag-

giatori che continum-unno l' opera pua, 
traversando le iniJSpiti lande africane, 
avranno ognora presente come in una 
aureola di luce> la balla, dolce^ nubi* 
ligsima tttsta del glorioso vegliardo. 

La Riforn^a può̂ , affermare, e anche 
in b^so a recenti dichiarazioni, » che 
nO^ îin radicale intende di sollevare 
incidenti nella seduta reale riguardo 
al giuramento. , . 

Si a|siour| che ì partiti si mette
ranno ^* accoiMo per rieleggere pra-
8ÌdèÉf%eila Càmera l'òn. Farini. 

r.'yhi 
h l i . 

Secondo là Venezia è infondata in-
• • - . - - ' 'j ' ' ' ' -- ' 

vece la notìzia che 1* on. Cialdini sarà 
nominato presidente del aenato. 

Il Secolo però la riconferma. 

Lo stesso Secolo ha per dispaccio 
da Homa: 

a Si conserva: il massimo Sf^greto 
. T - l -

b 

i 
.^c^ 

intorno alla i^omìna dall' ambasciatore 
a. Parigi. La persona scelta è un di
plomatico di carriera : si smentisce 
ch'a'^sià il conte Greppi, ma non si 
vuole che ne vengu diffuso il noma in 
modo Stìuà ufriciuie, fìnchò la Francia 

j * 

Patta Sicilia e Sardegna e pér^gai 
altra dtì.Htinazion«, affrancate a Bolo* 
glia, Genova e ;;|^,entìzia a richiesta 
dei a§jiÌ9f̂  commiitélilti.^ . i^À 'U 

L'imballaggio è fittto contOlaJuta, 
fortissimo e ilell' imballaggio (J.i 9h 
letto solo vi è V occorente per faro 
n. 7 (settll^^beilissimi e grandissimi 
a8Ciugan|api pWr cucina. 

.,pagamento pai signori fuori dì 
ano d< vrà essere efettuato antici

patamente almeno per una metà,^4Ì 
rimarìqfile verso il rimborso ferroviarip. 

Pei 3ij{norì di Mjlji,no, onde provare 
l* ìnconttìsliibile solidità e per facili-

! tare l'operi-jo onesto e laborioso, ai 
accordano pagamenti a raVo'aéttima'-
nati. . ' ' 

Il numero è inesauribile, ed atteso 
Irt facilità Ji costi u2ÌoiiG,;;i|; sottoscritto 
è irt grado di eseguire qualunque com
missione. 

Lodovieo De iiche 
M1U»0 • Via l o É I p l M , SMlLàKQ 

1 

del Monte Owilllsa* 
IPreraaSraio ".con !7Ie(ltigHa '~'̂ 'El-

iilteipnazAoiiiaSe d i I''rfi%Bièo-
fforfe s u l i ^ e u u u e l .féSft»M-
Qup^te acque vTiIgttrmtinié: cono

sciute sotto il nomo dì Civillins 
sono affatto inàltérab^igiCo 1̂  più 

di principi medicanieutiosi ; 
'perciò più efficaci di cĵ ualsiasi 

^Itrà congenere. Qu t̂le sovrano rico
stituente sono rimetìio liifdll}b'le ìa 
tutte le malattìe di/̂  debolazzi^. ed in 
quelle derivanti da povertà di jsangue, 
come anemie, tisi, pellagra, Scrofole, 
scorbuto, malattia cutanee^ gastrici-
smi, convalescenze ecc. ecc. i; 

Guardarsi dalle falstTicazion^ ed i-
mitazioni. Alcuni farmacisti fendono 
per Catulliane delle acque che portano 
sulla capsula le parole : jdci^tià ^H^i''^'^ 
rale diCiv%llina,o^^nre: Acque Mine^ 
rati uso Ca^UÌUAni; ^cpìfl|é%era Acqua 
pHtullìane partono sulla caps[ula at
tórno ad Uno stemma qut*8tBtg|le pre
cise i parole : Ac«gaae MI&iera^H € » -

f. 

Per commissiom,:<istruzionì ed altro 
rivolgersi alsig. *1* W. fiajaailg© 
in ^tttnìa^no (VicenzaJ — Ammi-
nistriitore della Fonte — Vendnnsì da 
tutti .1 farmacisti. 2603 
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per rEs tens i ricevono esclusivamente pOTèò A, 
In̂  Milano Dresso A. MANZfl 

- • ^ — I L I - _ , j „ t j , 

^^^^•^^^ir^^'^^ 

e Fatibourg, S. Denis, 65 Parigi 
lip%-ma dellMal%;i'N.-:i6.-- • ^ .̂̂  

flélla farmacia 24, di OTTA.VxO GALLEANI, Milano, via i, corf-Eàbór^rio. Piazza SS. Pietro e Lino, %, 
Non è alla facile edignòranta cr^|^li.l | 

di compVeto successo e dopo di esserft^ricercuto e 
Non è quindi da confondersi còri'^aiverse pni 

" 4 1 

nostro laboratorio. — Dopo una W % Stìrietdr an 
T- - s 

metto, in comnotìrció. 
I -

- H^ 
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21 
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tela ^ i - leffHÌf?Vi 
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r e r , f a r m a c . - ^ è i P e r t ì l e , f a r m a c i s t a -~ G ^ ^ P ^ ^ ' ^ ' ^ * f a r h ì a c i s t a — R o b e r t i , f a r m a c i s t a — F r a n c e s c o h ì , f a r m a c i s t a - r r ^ n S a n i P i e t r o . , , 
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Si spedisce per *tfiit¥« I I mén 

Innocenzo MerégalU. 
- . 

T. 

Zànèltì, farmacista Bernardi e Di 
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L- TANÈOLlQUIDOi^m IN PÌÈLÓlfÈ 
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Aimiftfàdi successo 
Mh 1-

Ducumenti di molti Ospitali 
' L -

; ^ ] . ' . ' , . ^ . -

- i j 

.-'--

' - ' > ' 

Tanto Elisia» che le P i l l o l e attacca a colpo slcurD.le.ffefoljB*i «ntermSf t temt l , 
:4K04fl(ìli«?e,-terfR^sBO, séhzaj^tem^tdel ritorno, ; guarisce li^dglori^na i n i l a « , j | t ^ ^ -
ga«o , Vo»^lc»'<aaaÌa, debolezza di,Btosifitt€«f ; .. , : , . , : 

I fatti che brillano pei- migliaia di guarrgioni ottenute, sono monumenti molto-chiari 
per (Jécidere.il vantaggio e la immensa superiorità del mio sistema sopra ogni altro 
8pècifico;"^e'pW quanto grandi Ovvet-i siano gii: elogi-che un pubblico imparziale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, essi,;fuxonOj,e.seKppi;e saranno, al disptto dell'i,||t,-
nito numero dei casi di guarigitmi ottenute ..,'^ ; -. - v; ^ ^ ^ f c ^'•'" 

- i 

Ayeî l̂o la sottoscritta ditta acquistate, 
in,un fallimento, le suddette Mantelli di 
Gastbr tutta làiia, lavorate ;coii perfezione 
di diversi colori per uomo, le mette in 

t M ' . ^ >•• 

vendita a titolo di regalo a Lire : 
cadauna. ' 

iftCagòtti poi sono anche qiiesti di Ci 
s tor |^ t ta^àna, guernìti in pelo, fbder 
di flanèìlà tutta lana, da uomo per la sti 
gione invernale e questi a sole L. 3. 

Il tùttb si spedisce in pacco i-postali 
franco a domicilio. Inviare,, vaglia o lei 
tS% raccomandate alla ditta Sfiiarlcr 

' : ' I T - I 
• > 

^ b 

' • 

T . J 

vnstassa 
••-^ti '- y-p.-'^i"-^^-- ,r 

' FabbricH e spedizioni a] stabilimento farcnaceuticò » . I!ffi©a«, Castelfranco Veheto-
v^;Iìepos(t9 in , F a d Ì v a 3a Cornelio e Vali» Baraim^^t^n Wfi«3©paa5» da Valeri, '̂  

ita tmé$a l«®8ìp- 2/80 
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. BREVETTATO PAL REaiO GOVERNÒ D'ITALIA ^ ' ' . 'I 
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Sì.-^éMé esclusivamente ih lli'a|Ì!i»li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa pròpria) 
iCìbòccette l i . 1^40 cadauna — In scatole ( ridòtte ih polvere ) I j é I?' 

, lai scatola più l'iicnballaggiò.' 
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LA CASA M FIRENZE E SOPPRESSA 
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^'Tr'ji 

I I -

• ' Mi B . Il sfjghor i l r ' i^ostp ÌPagÌlano,^^pàsied tutte le ricette Scritte di proprio 
pugno dalJfuVpĵ ^̂ ^̂  Pagliano suo zio,\iiiù un documiento, con cui lo designa 
quale sub successore,; siQda a smentirlo, avanti? le 'competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornan), Enrico, Pietro, Gtovannt Pagltano e tutti coloro 
che audacemente e faisamenW vantano questa si]ccèsBibne; avverte pure di non confon* 
dérjOiquesto legittimo .farmaco, coli*altro piréparato sotto il nome dij^^^pento Pagliano 

"f. 

fu GÌMseppe, il quale, oltre tt non ;j|vère alcuna affinità eoi defunto Prof. Girólamo^^^ 
^ìDaì avuto r onore di esser eia lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, dì far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per m'àss1m'a*!^Che ogni altro avviso o rtcTiMwio relativo a questa specialità 
^̂ che venga inserito in questo od in altri 'giornali,^jjo_n,:[juò riferirsî ,̂gb>e a detestabili con

traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2846 Es-RiQsto F a g l l a B ì o 
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rinfrescanti 
massime nella stagione estira. 
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ASSIQURA A PHEffiOFISSft contro 1 danni ca^fiqrinli da, mpfndio ed e-
p^ostone ài pazl^ta preinii miti per if^bbrÀcatì, Serrate eĉ ^ accor
dando sui contratti àecennali di fabbricati in città gratuito il pi-émio del primo 
anno senza aumento dèlie Tariffe normali. ' 

P r c ^ l t l e n z a è risparmiò in variate utili combinazioni suWa vifa dkélVv>of(}>^ 
— Capijdli 0, rendile in caso dimorte^^Pemioni nella vecchiàia^^-^SOVÌ)emioni 
per Veducazione dei fiali è per la tassa del volontariato militare ecc. ecc. 

ASSICURA A 'PREMIO FISSO contro i danni della Grandine, Tariffe mo-
deratey correntezza^ e sollecitudine nelh riUpazione e liquidazione dei danni. 

', "ispettorato'Grenerale per l'Italia iii Firenze. 
Agenzia Generale in Venezia, S. M^reo, Calle Larga. 

Agente Principale per la Provincia e Città di''jPàdova Sabbato di S. Levi, 
Via Municipio, 452, Corte dei Caffé alia Fenice. , 28061 
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Si prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di V a l l e d i IPeJi», W^ra S'oli
to d i V e j o , Fon*aM98so d i l»ej«»,'ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito,«ii aery9.i:|p.4i. bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore o disposizione eguali 
a quelle'delia rinomata i^nsilasa ii'®ff&l© d i fl'ejo. .. ,t,i., . ,.: -

si invltnno perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e 'nèp^ositàri 
che of̂ ni bottiglia abbia e t l lWta e capsula con sopra AiatfSea Folfiio-JPaijo - B« r -

La Direzione *!. SBerglse 
. In I^^sl^swa deposili principali presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

Pietro Cirnegotto via Pozzf-tto, 936, C. e dai signori Pianeri Mauro e G. "'"^^ 2705 
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Padova, Tipografia del ̂ aechigliom Corrkre-Veneio, Vi^ Pòizo Dipinto, N. 3836. 
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